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                                                                                                           Erice, 10/11/2011
A tutti i docenti delle scuole di ogni ordine e grado

della Provincia regionale  di Trapani 

Oggetto: Giornata Internazionale della Filosofia

Il Club UNESCO Erice, in collaborazione con l’I.C.I.T. (Istituto di Cultura Italo-Tedessco, ha organizzato la celebrazione della “Giornata Internazionale della Filosofia”, bandita a livello mondiale dall’UNESCO, che si svolgerà giovedì 17 novembre alle ore 17.30 presso il Polo Universitario di Trapani.

Saranno presenti relatori di fama nazionale e internazionale, secondo il seguente programma:

Riflessioni  sulla coscienza: la nostra mente è là dove è il nostro cuore? 
Saluti e Introduzione ai lavori  

Vincenzo Bandi  ·  Presidente del Club Unesco Erice 

Mariano Mondello  ·  Presidente dell’Istituto di Cultura Italo-Tedesco di Trapani 

“La mente ama”
Alessandro Bertirotti:  Università degli Studi di Firenze
“Il cuore che pensa:l’amore nella psiche umana”

Claudia Schònfelder : Psicoterapeuta
:  "Dalla creazione incoscia alla consapevolezza creativa".

Margherita Cottone: Università degli Studi di Palermo
Dibattito

Conclusioni 

Considerato l'elevato livello culturale  e morale dei relatori, si prega di voler intervenire estendendo l’invito agli alunni delle terze, quarte e quinte classi  delle scuole secondarie di secondo grado. Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione.
Nel ringraziare anticipatamente  per l’attenzione nei confronti  dell’iniziativa mi pregio inviare i miei più cordiali saluti. 

Il Presidente del Club UNESCO Erice

Vincenzo Bandi
Il Club Unesco Erice e l’Istituto di Cultura Italo Tedesco
 in collaborazione con il Goethe Institut 

Organizzano  la   “Giornata Internazionale della Filosofia ”   -  17 novembre  2011   0re 17.30 -
Università degli studi di Palermo – Aula Magna Polo Universitario di Trapani 

Riflessioni sulla coscienza:  la nostra mente è là dove è il nostro cuore?

                                                                  Introduzione
La scienza moderna nata con Galilei e definita da Newton, basata sulla netta distinzione fra l’uomo e la natura quale oggetto di indagine, ha raggiunto livelli altissimi nella conoscenza e nella tecnologia ma anche legittimato la tendenza dell’uomo ad una sempre maggiore affermazione egocentrica, sostenuta da una visione riduzionista, fino a quando, agli inizi del XX secolo, le teorie della relatività e le teorie quantistiche hanno messo in luce la non trascurabilità dell’interazione uomo-natura  aprendo così la strada verso la costruzione di una nuova visione olistica del mondo. Le nuove scoperte scientifiche  hanno di fatto  messo in crisi la netta distinzione tra mente e corpo  ipotizzata da  Cartesio  e  presuppongono una nuova visione di noi stessi e del mondo. La tradizionale concezione materialistica della vita sta svanendo con la scoperta che  materia ed energia sono essenzialmente un’unica cosa: ogni sostanza esistente può essere ridotta a una forma di energia, che interagisce e si interconnette con altre forme, per quanto distanti esse siano. Molti dei più famosi fisici, anche sulla base del fenomeno dell’entanglment,  vanno oggi oltre,  identificando la coscienza come il terreno comune di tutti gli esseri viventi. Sembra che la scienza moderna   proclami che un’unità di coscienza pervade l’universo. Forse è  per questo  motivo che lo scorso anno  la Royal Society , in occasione della celebrazione dei suoi 350 anni di esistenza, ha inserito al primo posto dei suoi interessi la domanda: “Che cos’è la coscienza?”

La nostra ricerca sulla coscienza si arricchisce quest’anno dei contributi qualificati di un antropologo, di una psicologa e di un letterato che proporranno le loro riflessioni sull’amore.
	Alessandro Bertirotti            Abstract    -     “ La mente ama”

	La mente umana non è il mero risultato del funzionamento neurologico cerebrale. Infatti il cervello è un computer del tutto particolare, la cui funzionalità e il cui sviluppo dipendono sia da fattori fisici che da fattori culturali. 
Ciò che la scienza occidentale ha perso di vista è che ogni essere umano è e ragiona in funzione dell’amore. Tutto ciò che gli uomini fanno, implica un lavoro mentale, e la mente opera, descrive e desidera, per lo più sulla base di ragionamenti di tipo affettivo. Cosa accade dentro di noi, nella nostra mente, quando viviamo, quando instauriamo relazioni affettive con ciò che ci circonda, quando incontriamo l’amore – non necessariamente quello di coppia? E perché lo cerchiamo e lo vogliamo incontrare con tutte le nostre forze? Il nostro volere di fondo, quello per cui esistiamo come persone e come società, è un volere ragionevol-mente amoroso. Nel nostro cervello sono contenute le stesse misteriose leggi dell’universo, ed è forse per questo che continua a essere l’oggetto più indagato dalla scienza. In questo incontro cercheremo di scoprire i segreti del nostro ragionamento, come essere umani in quanto tali, per scoprire che le stelle che trapuntano il cielo abitano anche i nostri neuroni.

	Claudia Schònfelder     Abstract   -   “Il cuore che pensa:l’amore nella psiche umana”

L’uomo ha un cervello con un emisfero  sinistro e uno destro e si esprime con ragione e sentimento. Il cuore è la sintesi tra mente ed emozioni.


	Margherita Cottone       Abstract      -      "Dalla creazione incoscia alla consapevolezza creativa". Dai Romantici 
ai moderni.

Spesso si è tentati di credere che la creazione di una poesia, di un  romanzo, di un'opera d'arte sia espressione dell'incoscio, di una consapevolezza diversa che ci consente di acquisire temporaneamente coscienza dell’ armonia  e della bellezza che pervade  ogni cosa.   In questo contesto viene ripercorsa  l'arte dello scrivere a partire dai Romantici, considerati spesso la massima manifestazione dei sentimenti, fino a Thomas Mann che teorizza la consapevolezza creativa dell'artista.


RELATORI

Alessandro Bertirotti è nato nel 1964. Si è diplomato in pianoforte presso il Conservatorio Statale di Musica di Pescara e laureato in Pedagogia presso l'Università degli Studi di Firenze. È docente a contratto di Antropologia Culturale e della Mente presso l'Università di Firenze, Facoltà di Medicina e Chirurgia, di Psicologia generale presso l'Università di Genova, Facoltà di Architettura. Nell'aprile 2009, ha tenuto un ciclo di lezioni durante il Terzo Congresso Internazionale di Psicologia, presso il Centro Universitario de Ixtlahuaca (CUI), in Mexico, sul tema della costruzione dell'etica nell'umanità. È socio fondatore e vice presidente della ANILDA (Associazione Nazionale per l'Inserimento Lavorativo e l'emancipazione dei Diversamente Abili - www.anilda.org) con sede a Milano. È presidente dell'Associazione Culturale Opera Omnia (www.associazioneoperaomnia.org), che si occupa di comunicazione culturale e scienze esoteriche. Fa parte di Comitato Scientifico del Centro Studi Internazionale Arkegos di Roma. E' membro dell'International Institute for the Study of Man di Firenze, dell'A.I.S.A. (Associazione Interdisciplinare di Scienze Antropo-logiche) e della Società di Antropologia ed Etnologia di Firenze. È direttore scientifico della collana Antropologia e Scienze cognitive per la Bonanno Edizioni, e membro della Direzione scientifica della Rivista scientifica on-line www.neuroscienze.net. Ha ultimamente pubblicato, 2011, La mente ama. Per capire ciò che siamo con gli affetti e la propria storia, Il Pozzo di Micene Edizioni, Firenze; 2011, Lontano da noi. La sacralità inumana della specie Homo Sapiens sapiens, in Stella S.M., (a cura di)Conversazioni sul Sacro. Archetipo e metamorfosi, Tipheret Edizioni, Acireale-Roma. pgg. 71-89; 2009, L'anima cerebrale, Bonanno Editore, Acireale-Roma; Amare per conoscere, 2009, in Strollo M.R., Capobianco R., (a cura di) Il ruolo della musica nella formazione dell'indentità individuale e sociale,  Pensa Multimedia Editore, Lecce; nel 2007, con Maria Rosaria Strollo, 2007, Traghettare il pensiero. La musica come "variabile Caronte": Contributi pedagogici e sociologici, Franco Angeli Editore, Milano.

Claudia Schònfelder     Psicoterapeuta. Formatrice dell’Istituto Internazionale  di Psicosintesi
Margherita Cottone, professore ordinario di Letteratura tedesca presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Palermo, è stato Direttore del Dipartimento di Letterature e culture europee, di cui dirige la rivista on-line. 
Ha pubblicato saggi sulla letteratura tedesca del XVIII e XIX secolo con particolare riferimento al patrimonio simbolico-metaforico in Lessing, Novalis, Goethe, Fontane, Schlegel, Hölderlin, Novalis, Tieck, Hoffmann (Esoterismo e ragione.Cinque ipotesi sulla metempsicosi, Palermo 1983; Figure del Romanticismo, Venezia 1987; Itinerari. Metafore e simboli nella letteratura tedesca, Palermo 1988; Romanzo e spazio simbolico, Palermo 1992). Si è, inoltre, occupata dei rapporti tra giardino e letteratura nei volumi: Il giardino sentimentale. Il paradiso ritrovato nel '700 europeo, Palermo 1996, Progettare un sogno. Letteratura e giardino in Germania, Palermo 2000, Geografie letterarie 2008,) e di problematiche relative alla letteratura del '900 in autori come Meyrink (La letteratura fantastica in Germania e Austria, Sellerio 2009), Rilke, Kafka, Thomas Mann, Bachmann. Ha curato e tradotto Il tramonto dell'occidente di O. Spengler (1978) e Tarda Estate di A.Stifter (1991
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